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Care concittadine e cari concittadini,

le Chiese cristiane festeggiano quest’anno l’Anno della
Bibbia, anno celebrato all’insegna del motto «cercare e tro-
vare» e che vuole ricordare l’importanza spirituale e culturale
della Bibbia.

La Bibbia pone fulcri diversi rispetto a quanto fanno la
politica o il mondo degli affari con il loro agire finalizzato allo
scopo. Essa racconta delle esperienze di Dio con gli uomini e
delle esperienze degli uomini con Dio. La Bibbia narra di Gesù
Cristo, che ha annunciato l’amore di suo Padre per noi e la
prossima venuta del Regno di Dio. Solo Lui può costruire un
«nuovo Cielo» ed una «nuova Terra». Ciò non significa tut-
tavia che il Credo cristiano non sia politico, al contrario.
Laddove gli uomini credono al Vangelo, questo ha conseguenze
in tutti gli ambiti della vita. Il Regno di Dio non fa parte di
questo Mondo, ma dovrebbe tuttavia influire su di esso.

Proprio ai giorni nostri la società si modifica in misura tale
che noi stessi ne siamo sorpresi. Molte persone non si racca-
pezzano più nelle situazioni quotidiane di oggi. Domina l’in-



sicurezza riguardo alla misura, al valore e all’obiettivo del
benessere economico, sul senso del progresso tecnologico. Si ha
l’impressione di aver perso la visione d’insieme. Ci meravig-
liamo del fatto che la maggior parte delle persone che ci
circondano vivono nel benessere e tuttavia sono evidentemente
scontente. La gente se la passa meglio, ma questo non la rende
assolutamente più contenta.

Già nella Bibbia leggiamo: «Non si vive di solo pane»
(Matteo 4,4). Questa frase è più attuale che mai. Evidente-
mente deve essere garantito di più che il solo benessere. Bisogna
mantenere i valori che si trovano al di là della domanda e
dell’offerta e di cui la gente ha assolutamente bisogno come
della vita quotidiana: un ambiente sano, simpatia da parte di
altre persone, sicurezza, fiducia, senso della vita.

Una comunità non vive solo di buone infrastrutture, nor-
me legali e mercati funzionanti. Vi sono valori storici e culturali
comuni, che condividiamo indipendentemente dalla funzione
che esercitiamo all’interno della società, indipendentemente
dalla posizione che occupiamo, se ci collochiamo a destra o a
sinistra. Una società viene mantenuta unita anche da leggi non
scritte, da valori, dall’integrità e da regole morali, che danno
una direzione al nostro agire e che ci caricano di una res-
ponsabilità.

Senza questi valori la comunità non può funzionare a
lungo.

Per questo motivo è bene che tutti noi ci curiamo della
nostra comunità. Rinnovare lo spirito di comunità, esaminare
la propria posizione, riesaminare anche le proprie aspettative,
curare lo spirito d’appartenenza. La convivenza in un’entità
comune non è mai una conquista definitiva. È un’opera che
deve essere sempre di nuovo creata e guadagnata nel confronto
con le esigenze attuali.



La giornata federale di ringraziamento, pentimento e
preghiera ci offre l’occasione di diventare maggiormente consa-
pevoli di ciò. Riflettiamo su che cosa ognuno di noi può
concretamente dare nella sua posizione, all’interno della famig-
lia, nella professione, nelle funzioni e negli uffici pubblici,
affinché i valori fondamentali della fede cristiana nella nostra
società rimangano sempre percepibili. Cerchiamo insieme di
agire quotidianamente secondo questi principi, soprattutto
laddove questo ci riesce più difficile. Vi esortiamo a farlo!

Con queste riflessioni raccomandiamo voi, care concitta-
dine e cari concittadini ed il nostro prossimo insieme a noi alla
protezione dell’Onnipotente.

Coira, settembre 2003

In nome del Governo
Il Presidente: Stefan Engler
Il Cancelliere: Dr. C. Riesen
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AVVERTENZE

1. Ai sensi dell’Ordinanza del Gran Consiglio del 24 febbraio 1971, le parrocchie
sono pregate di far leggere dal pulpito il discorso per la Festa federale di preghiera
otto, eventualmente quattordici giorni prima di questa ricorrenza, cioè il 14 o
eventualmente il 7 settembre 2003 e di rendere attenti i fedeli che, secondo
l’Ordinanza di cui sopra, la domenica della Festa federale di preghiera in tutte le
Chiese del Cantone va organizzata una colletta, il cui ricavato, secondo il decreto
governativo del 29 aprile 2003, andrà in ragione di un terzo ciascuno allo
«Jugendwerk Rätia», al «Servizio ortopedagogico dei Grigioni» e all’«Aiuto
grigione per madre e bambino».

– Jugendwerk Rätia: lo Jugendwerk Rätia è un’associazione cristiana, indipendente
per quanto riguarda la confessione, attiva nel settore della prevenzione delle
dipendenze. È attivo soprattutto nelle offerte per il tempo libero di bambini e
adolescenti. Al centro delle sue attività si trovano l’organizzazione di campeggi
per bambini e adolescenti e la necessaria formazione delle monitrici e dei
monitori.

– Servizio ortopedagogico dei Grigioni (SOP): la fondazione assicura l’aiuto
individuale, la consulenza ed il sostegno a bambini con difficoltà di sviluppo e
disabili, nonché alle loro famiglie. L’attuazione avviene a livello individuale nei
settori dell’educazione ortopedagogica precoce, psicomotoria/terapia, audiope-
dagogia, nonché consulenza e sostegno a bambini ipovedenti.

– Aiuto grigione per madre e bambino: l’aiuto grigione per madre e bambino offre
aiuto alle donne nubili e coniugate che si trovano in difficoltà in seguito alla
gravidanza o al parto. Due terzi delle persone che cercano aiuto sono madri che si
occupano da sole dei figli. Oltre a concedere contributi finanziari l’aiuto grigione
per madre e bambino procura contatti e aiuto presso altre istituzioni.

2. Le Sovrastanze comunali vengono incaricate di effettuare la colletta d’intesa con
le Chiese e di versare i fondi raccolti all’Amministrazione delle finanze dei
Grigioni, 7000 Coira, PC 70-187-9, entro il 30 settembre 2003.

3. Le Sovrastanze comunali sono inoltre invitate a provvedere affinché alle ore 18.00
del sabato prima della Festa federale di preghiera vengano fatte suonare tutte le
campane.

La riproduzione è consentita solo a partire dal 17 settembre 2003


